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15® ST O R IA  U N IV E R S A L E
f; ' Ungheri varono contra M attia , e chiamarono Cafimiro fecondo figliuolo dei Re di Polo- 
cofpirano nia per iftabilirlo Re in fua vece. La espirazione fu si generale, che d i70. 
-contra Ma:- Contee di Ungheria nove fole reftarono ubbidienti a M attia. I due principali ca­

pi di quefta ribellione furono 1’ Arcivefcovo di Strigonia, e quello_delle Cinque 
chiefe . I  pretefti della congiura furono, 1. il difpregio, che il Re faceva di que’ 
Prelati, ed altri Signori, -trafeurandodiconfultarli, e affettando di far tutto a 
Tuo capriccio ; 2.1’ impofte ecceffive, che fi facevano fopra il popolo, ed anche 
foprà le chiefe . I Grandi avendo dunque fegretamente eletto Re Cafimiro, man­
darono ai Re fuo padre per efporgli i motivi -della loro elezione, e per pregarlo a 
mandar loro il fuo fecondo figliuolo per falire fui trono di Ungheria. Il Re di 
Polonia fece tofto partire tre le-gioni con cavalleria ben’ armata per accompagnare 
Cafinfiro in Ungheria. Il primo giorno di Novembre 1471.11 giovane Re Cafi­
miro entrò in Ungheria allaTeftadi 2o.milieuomini, e fi avanzò fino a N itr ia , 
e Valzen , afpettàndo, che i capi della cofpirazione veniffero a riceverlo , e loro 
fcrivendo lettere fopra lettere per'invitarli a venire . Elfi avevano cangiato fenti- 
m ento, ed eranfi riconciliati con M attia, -ed eranfi con lui ritirati in Buda . Da 
Buda egli venne a Strigonia con la Tua armata, fempre col difegno di guadagnar 
tempo, e di richiamare nel fuo partito 1’ Arcivefcovo di quella città, il qual 
erafi rinchiufo nella cittadella. Il Prelato fi lafciò vincere dalle ragioni e pre­
ghiere degl’ inviati di M attia , e gli giurò nuova fedeltà .

Cafimiro erafi avanzato fino a Nitria , la quale gli aveva aperte le porte, 
Mattia marciò verfio il mèdefimo canto, fcacciù i Polacchi da-tutt’ i polli, che 
occupavano ne’ contorni, ed effendofifparfa fama, eh’egli fi accoftàffe, molte 
truppe -di Pelacchi, li quali avevano feguito Cafimiro, l’ abbandonarono, e fi 
refero a M attia, ed altre fi ritirarono alle loro cafe. Mattia fece pubblicare arh- 
miniftia per tutti quelli, che a luiritornafferointre giorni;-il che intefofi nel 
campo di Cafimiro, n’ ufei un sì gran numero, che Cafimiro fi trovò quali ridot­
to ai foli Polacchi, che l’avevano condotto; e flrettamente affediato in N i­
tria , fu sforzato a dimandare di poter ritirarli ficuro in Polonia. Egli vi fi 
ritirò feguito fidamente da 70. Cavalieri. I rimanenti fuoi foldati capitolarono 
in N itria , e ottennero di ritornarfene in libertà co fuoi bagagli, I paefani di Un­
gheria ne fecero perire un gran numero fotto divertì pretefti. Mattia rientrò in 
■ Buda come in trionfo la fettimana fanta.

L ’anno feguente 1473.. Cafimiro Re di Polonia, e Uladislao fuo figliuolo Re di 
Boemia fi lamentarono con Mattia Re di Ungheria, ch’egli aveffe prefo, e fmem- 
brato dalla Boemia le provincie di Moravia, ediSlefia. Mattia nonio negò, e 
promife di reftituirle, fe gli lì voleva pagare le fpefe della guerra, le quali egli 
faceva afeendere allafomma di 400. mfile ducati. Si difpofero dunque le.due parti 
alla guerra. I Re di Polonia e di B oem ia formarono un’ armata di 30. mille 
uomini. Mattia non potè ammaffar ne che otto o dieci mille, co’ quali fi affrettò 
d’entrare nella Slefia per farli fulfiilere nel paefe nemico . Egli arrivò a UratisJavia, 
e fi accampò ne’ fobborghi. I due Re vennero ad accamparli a cinque miglia di 
l à . Gli Ungheri fi tennero fempre fu la difefa fenza voler mai combattimento . 
Nel medefimo tempo Mattia fece entrar in Polònia due fuoi Generali, i quali 
portarono il ferro ed il fuoco fino alle porte di Cracovia.. Finalmente i principali 
Signori delle armate di Polonia e di’ Boemia corrotti dall’oro di M attia maneg-
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